
Molti interventi sono in
corso ai margini della piazza
dominata dalla suggestiva
visione del Capitolium.  Si è
conclusa la prima tappa dei
lavori in Palazzo Maggi
Gambara, adiacente al Te-
atro Romano: ora si dovrà
completare il cammino per
l'edificio destinato ad esse-
re il punto di partenza per
l'intera visita dell'area ro-
mana. Dall'altro lato del
tempio capitolino si scava
in Casa Pallaveri per ren-
dere accessibile al pubbli-
co il prezioso santuario di
epoca repubblicana. Il ri-
trovamento di un inaspet-
tato pavimento medievale.
Nell'ambito del progetto
“Rivalutare Brescia” si sta
ripulendo la facciata della
Chiesa di San Zeno al Foro.

Piazza del Foro con la suggestiva visione del Capitolium. Siamo
nel centro più prezioso della Brixia romana, quella città antica che, stretta
attorno alle pendici meridionali del Cidneo, era una fiorente colonia con
solidi legami con Roma e dotata di una classe dirigente che condivideva
cultura e gusti con la
capitale e le altre
maggiori città dell'Im-
pero, come testimo-
niano le Domus tro-
vate poco più a orien-
te e gli altri siti
archeologici della
zona. Oggi piazza del
Foro si sta "rifacen-
do il trucco" per ritro-
vare la sua bellezza
più antica e rivelare tutte le sue suggestioni: lavori sono in corso da
tempo nella cosiddetta Casa Pallaveri, il palazzetto seicentesco che guar-
da sul lato occidentale del Capitolium; altri interventi riguardano Palaz-
zo Maggi Gambara, sul lato orientale del Tempio di Vespasiano, a ridosso
del Teatro Romano;
infine sarà ripulita e
sottoposta a restauro
conservativo la fac-
ciata della settecente-
sca chiesa di San
Zeno al Foro, che si
affaccia sulla piazza.
Anche i tanti forestie-
ri che giungono a Bre-
scia per visitare le
grandi mostre in cor-
so nel vicino Museo di Santa Giulia potranno dunque - a lavori conclusi
- vedere al meglio questo angolo della città. La prestigiosa piazza è da
tempo guardata con attenzione dall'Amministrazione comunale e dalla
Soprintendenza archeologica della Lombardia: sarà infatti il pezzo forte

AL LAVORO IN PIAZZA DEL FORO
PER  RIPORTARE LO SPLENDORE
DOVE  BRESCIA  ERA “ROMANA”

PROSEGUONO
GLI INTERVENTI
VOLUTI
PER LA
CREAZIONE
DEL PARCO
ARCHEOLOGICO
DELLA CITTA’

Il Capitolium simbolo di Brescia romana

Il teatro romano oggetto di restauro
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del Parco archeologico cittadino,
oggetto del cosiddetto Progetto
Brixia. Si tratterà di un Parco fina-
lizzato a conservare e valorizzare
il nucleo monumentale romano del-
la città antica (c'è già stata occa-
sione di parlarne nei numeri scorsi
del "Notiziario"). Con il Comune e
la Soprintendenza, il progetto vede
coinvolti anche il Ministero per i
Beni e le attività culturali e la Fon-
dazione Cab. Si tratta di risistema-
re e di rendere fruibili al pubblico
tutte le testimonianze della città
romana nella zona: il Capitolium
voluto dall'imperatore Vespasiano
e il sottostante tempio repubblica-

no, che furono luogo di culto e sim-
bolo dell'antica Brixia; il Foro da-
vanti al tempio, sede del commer-
cio e del mercato della città roma-
na; il Teatro, tra il tempio capitoli-
no e la chiesa di Santa Giulia; la
Basilica in piazza Labus, che fu
eretta in età flavia (69-96 d.C.) e
che costituiva il lato sud del Foro.
Lo si è detto altre volte: è una pro-
spettiva che consentirebbe di rea-
lizzare, in poche centinaia di metri
(dal limite orientale delle mura
augustee, sull'attuale via Brigida
Avogadro, alla piazza del Foro),
lungo il tracciato dell'antico
Decumano massimo (l'attuale via

Musei), una delle più suggestive
passeggiate archeologiche d'Italia.

La posta è alta, ma perse-
guita con decisione. "Il Parco ar-
cheologico di Brescia è una pro-
spettiva assolutamente concreta",
ha dichiarato tempo fa la dottores-
sa Filli Rossi, che dirige il nucleo
operativo di Brescia della Soprin-
tendenza archeologica della Lom-
bardia, dunque una delle operatrici
più direttamente coinvolte nel pro-
getto. "E' impossibile tornare indie-
tro lungo questa strada ormai intra-
presa con il Museo della Città e
l'apertura delle Domus dell'Ortaglia:
è un'esigenza della stessa evoluzio-

TRA I GIOIELLI
DA RESTAURARE
SI ANNOVERA
IL TEMPIO
CHE FU
LUOGO DI CULTO
DURANTE L’ETA’
REPUBBLICANA
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ne culturale della città; gli ammini-
stratori pubblici ne sono pienamen-
te convinti".

L'eccezionalità del caso bre-
sciano sta nel fatto che la futura
passeggiata archeologica è inseri-
ta nel centro storico cittadino:
l'ubicazione delle testimonianze ro-
mane, la loro reciproca vicinanza,
la connessione con il Museo della
Città in Santa Giulia consentono di
"leggere" agevolmente le caratte-
ristiche della Brescia antica, di com-
prendere la vivacità e la grandiosi-
tà di una città romana di quell'epo-
ca. Ma soffermiamoci su alcune
tappe raggiunte nel lungo cammi-

no del Progetto Brixia, progetto che
è suddiviso in vari tasselli e che
certo deve continuamente fare i
conti con le risorse disponibili. Ac-
cennavamo all'inizio a Palazzo
Maggi Gambara, dove proprio nei
giorni scorsi è terminato il primo lot-

to dei lavori: si
tratta dell'edificio
che sorge in vico-
lo del Fontanone
a ridosso delle ve-
stigia del Teatro
Romano (poggia
direttamente su
alcune delle strut-
ture del teatro). E'
un palazzo di par-
ticolare impor-
tanza, perché
con i suoi tre pia-
ni racconta se-
coli di storia del-
la città: l'epoca
romana, appunto
con le sue fonda-
menta; il Medio-
evo con le
murature e gli af-
freschi; il Quat-
trocento con altri
affreschi ritrova-
ti; il passaggio dal
XV al XVI seco-
lo con i fregi del
salone (e non
mancano ele-

menti di epoche successive). Si era
appunto a cavallo tra il Quattrocen-
to e il Cinquecento quando una
Maggi sposò un Gambara e il pa-
lazzo assunse i nomi delle due im-
portanti famiglie bresciane.

L'edificio - secondo il pro-
getto messo a punto dai Civici
Musei - dovrà essere il punto di
partenza e di orientamento del per-
corso che il futuro visitatore potrà
compiere nell'intera area romana:
è infatti destinato ad ospitare una
parte delle collezioni d'archeologia
dell'epoca (i reperti pertinenti al
Teatro in particolare), ma dovrà
anche offrire una sintesi delle vi-
cende urbanistico-architettoniche
della zona e della storia degli scavi
(tra l'altro l'ultimo piano dell'edifi-
cio consente di vedere l'area in tut-
ta la sua ampiezza).

Gli interventi sul Palazzo
sono cominciati nel 1997, ma han-
no subìto una lunga battuta d'arre-
sto a causa del rinvenimento du-
rante gli scavi di elementi struttu-
rali del Teatro (e ciò ha comporta-
to il rifacimento del progetto). Gli
interventi sono ripresi nel 2004: si
è ora conclusa la prima tappa dei
lavori, come s'è detto. Oltre alla
facciata esterna, questo primo lot-
to ha riguardato la messa in sicu-
rezza dell'edificio, il rifacimento del
tetto e, all'interno, una parte degli
scavi. Ora i prossimi interventi si

L'eccezionalità del caso bresciano sta nel fatto che la
futura passeggiata archeologica è inserita nel centro stori-
co cittadino: l'ubicazione delle testimonianze romane e la
loro reciproca vicinanza, consentono di “leggere” agevol-

mente le caratteristiche della Brescia antica.

AL PALAZZO
MAGGI GAMBARA
E’ TERMINATO
IL PRIMO LOTTO
DEI LAVORI,
NELL’ALA
DI VICOLO
FONTANONE

Tecnotagli
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occuperanno sostanzialmente del-
la sistemazione interna del Palaz-
zo (sono già state eseguite prove
di consolidamento delle strutture
romane).

Se passiamo dall'altra parte
del Capitolium (cioè a sinistra per
il visitatore che guarda dalla piaz-
za), troviamo Casa Pallaveri,
seicentesca dimora dell'omonima
famiglia originaria di Crema, inca-
stonata dietro le abitazioni di via
Musei che fronteggiano Palazzo
Martinengo (tra cui Casa
Zanardelli). E' un edificio che  fa
quasi pendant con il Maggi
Gambara: questo insiste sulle rovi-
ne del Teatro Romano; allo stesso
modo Casa Pallaveri è costruita
direttamente sulla parte occidentale
del santuario romano di epoca re-
pubblicana che esisteva prima del
Capitolium. La dimora è già stata
recuperata negli anni scorsi con un
delicato intervento per la messa in
sicurezza: in passato se ne è parla-
to come possibile sede per alcuni
servizi relativi alla visita dell'intera
area romana (biglietteria, book-
shop, ristorante), ma ora quel pro-
getto andrà certamente rivisto alla
luce delle recenti acquisizioni
archeologiche e della nuova siste-
mazione di Santa Giulia, come ci
sottolinea la dottoressa Francesca
Morandini, archeologa per i Musei
Civici, operatrice in prima fila nel

Progetto Brixia.
Al momento in Casa Pallaveri

sono in corso lavori all'interno fina-
lizzati al definitivo svuotamento del
vano occidentale del santuario re-
pubblicano, che deve essere libera-
to dai depositi accumulatisi con le
demolizioni eseguite in età  Flavia (ul-
timo trentennio del I secolo d.C.)
durante la
costruzione
del Capito-
lium. Quan-
do il santua-
rio sarà ac-
cessibile, il
visitatore
potrà vede-
re uno degli
edifici anti-
chi più im-
portanti del
Nord Italia,
con ecce-
zionali ap-
parati deco-
rativi: raffinati mosaici e pitture del
secondo stile pompeiano, arricchite
da architetture e sfondi trompe-l'oeil.
E' stato nel corso di questi lavori
che, smontando le strutture medie-
vali costruite sopra i depositi di epo-
ca romana, gli archeologi si sono
trovati di fronte a una sorpresa ri-
levante: il ritrovamento di un pavi-
mento altomedievale interamente
realizzato con materiali recuperati

dal tempio di Vespasiano (lastre
policrome di marmo, elementi
architettonici finemente lavorati e
iscrizioni votive). Il pavimento ver-
rà in futuro rimontato su pannello
ed esposto. E' un'altra scoperta che
sottolinea come l'area del Foro sia
una miniera inesauribile di tesori
che ci raccontano come eravamo
tanti secoli fa.

Attraversiamo la strada - via
Musei - per portarci nello slargo
meridionale di piazza del Foro, dove
sorge la settecentesca chiesa di
San Zeno al Foro, cosiddetta per
distinguerla dall'omonima San
Zeno, ma "all'Arco", che sorge die-
tro la Loggia (sconsacrata e, pe-
raltro, non troppo nota). La facciata

della chiesa sta per essere sotto-
posta a un organico intervento
conservativo di ripulitura, che si
concluderà in alcuni mesi. L'ope-
razione è realizzata dallo Studio
Formica di Milano con il finanzia-
mento del Credito Bergamasco tra-
mite la sua Fondazione. L'interven-
to è attuato nell'ambito del proget-
to "Rivalutare Brescia", promosso
dall'Amministrazione comunale e

Casa Pallaveri, seicentesca dimora dell'omonima famiglia
originaria di Crema è incastonata dietro le abitazioni di via
Musei che fronteggiano Palazzo Martinengo (tra cui Casa

Zanardelli). E' un edificio che  fa quasi pendant con un
altro prestigioso edificio,  il Maggi Gambara.

LA FACCIATA DELLA
SETTECENTESCA
CHIESA DI SAN
ZENO VERRA’
SOTTOPOSTA
AD UN ORGANICO
INTERVENTO
DI PULITURA
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Le suggestioni di Piazza
del Foro saranno ancora

più intense. Non c’è dubbio
come questa porzione di
area cittadina sia una fra
le più suggestive del Nord

Italia.

gestito dalla milanese Mark Com,
società specializzata nella comuni-
cazione aziendale e in particolare
nelle sponsorizzazioni culturali: si
tratta di un piano organico, che
punta sulla sinergia pubblico-priva-
to, per il restauro conservativo di
alcuni rilevanti monumenti cittadi-
ni. Il progetto è in via di attuazio-
ne nella nostra città dalla fine del
1998 ed è giunto ora al suo
quarantacinquesimo intervento.

San Zeno, sorta sui ruderi
del porticato orientale del Foro
romano, ha oggi forme settecen-
tesche, ma ha inglobato una chie-
sa più antica. La facciata è a due

ordini con lesene corinzie e tim-
pano curvo. Una elegante can-
cellata - spartita da pilastrini
adorna di putti e delfini attorci-

gliati - chiude un piccolo sagrato.
La minuziosa pulizia prevista ri-
porterà l'ingresso al suo primiti-
vo splendore.

Le suggestioni di Piazza
del Foro saranno ancora più in-
tense. Non c’è dubbio come que-
sta porzione di area cittadina sia
una fra le più suggestive del Nord
Italia. Spetta a Brescia ed ai bre-
sciani saperla rivalutare: è un in-
vestimento anche per il futuro.

Alberto Ottaviano

ANCORA UNA
VOLTA ENTRA
IN CAMPO
LA SINERGIA
FRA PUBBLICO
E PRIVATO CHE
SINORA HA DATO
BUONI RISULTATI
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